
La guerra 
nel Golfo 

Il presidente sovietico ha presentato le sue proposte 
al ministro degli Esteri iracheno Aziz chiedendogli di tornare 
al più presto con una risposta ufficiale. Telefonate in tutte 
le capitakper spiegare il piano. Forse già oggi il sì o no 

mi'JZ?" 

Gorbaciov: «La pace? Così...» 
Ma a Saddam resta poco prima del grande attacco 

fa 

yn tDiano di pace» di Gorbaciov per il Golfo L'irache
no Aziz è nentrato in tutta fretta da Mosca a Baghdad 
per iiOttoporlo a Saddam Hussein. L'Urss attende una 
•rapida risposta». Quasi cinque ore di colloqui al Crem
lino •Comprensione e interesse» da parte irachena do
po aver dato «delucidazioni» sulla dichiarazione del 15 
febbraio. Il «piano» portato a conoscenza di Usa, Fran
cia, Iran e Italia Telefonata tra Gorbaciov e Kohl 
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m MOSCA. E, adesso, c'è un 
plano di pace di Gorbaciov 
Tutto suo, da presidente del-
l'Urss II ministro iracheno Ta
rile Aziz. sfumacchiando un 

, lunghissimo sigaro «Havana» 
ed esibendo un bel colbacco 
di astrakan, dopo cinque ore 

, di colloqui con I dirigenti so-
v vjetic, l'ha messo nella sua va

ligia diplomatico e si è ntuffato 
, in un lungo viaggio verso Ba

ghdad dove la proposta verrà 
esaminata dal •Consiglio del 
comando della nvoluzione» 
Quello di Corbaciov è stato un 
colpe ad elleno, costruito gior
ni» dopo giorno con intensi 
rappuru diplomatici eadesso il 
Cremlino atlende.un& risposta 
«ràpida» da parte deH»djrtg«n-

• zrj Iraodena Tanto raCMaetie.. 
-, Apz non si è fermato a Mosca 

più d>;llo stretto necessario an
che |«rche, mettersi in colle-

! gàmento con Saddam Hussein 
dalla capitale sovietica è stata 
considerata un'operazione 
non :onsigllabile e assoluta-

;•" menti! a rischio in assenza di 
V «$n> strutture per comunica

zioni riservate presso l'amba
sciate Irachena di via Pogo-
djnskija 

Aziz è ripartito, come ha 
detto ti portavoce sovietico Vi
tali! liinatenko. tenendo stretto 

*V llìdojilercon il «piano concre-
fi to>di Gorbaciov per superare 11 
-, conflitto del Golfo con «solu-

,. zlbni politiche- Quali' La cac-
\ età al plano del presidente so
li vtetìo) é cominciata subito Si 
tp dice < he il Cremlino abbia of-
^, torto ilt'lrak un vero e proprio 
£ picchetto in cui si chiede il riti-
-," ro completo dal Kuwait, l'im-
v pegno al mantenimento delle 
'k a(tua!t strutture politiche e del 
Ì,: confili! del paese, il rifiuto di 
;• qualunque proposta di puni
ta zjbne dj Saddam Hussein, una 

volta terminata la guerra, ed 
infine l'assicurazione sulla di
scussione di tutti I problemi 
della regione, a cominciare 
dalla questione palestinese 

È cosi' Nessuno a Mosca e 
stato in condizione di confer
mare le indiscrezioni ed il por
tavoce del presidente si è detto 
dispiaciuto per l'Impossibilita 
di chianre la sostanza dell ini
ziativa sovietica 

La «svolta, di Mosca ieri si è 
consumata presto Alle tre del 
pomeriggio il portavoce di 
Gorbaciov si è presentato al 
posto di Aziz, in una sala del 
•Centro stampa» affollata sino 
all'inverosimile, per dire 
•Mentre vi parlo, il ministro 
Aziz e già in volo di ntomo ver-
sOfeaghdad.-via'Teheran». Da 
Vitali) Ignatenko il mondo ha 
in tal modo appreso la notizia 
del piano di Gorbaciov, di que
sto 'dettagliato piano politico, 
che nella stessa giornata di Icn 
è stato poi reso noto, per cana
li diplomatici, agli Stati Uniti, 
alla Francia, all'Iran e all'Italia 
Ma il pnmo a conoscerlo è sta
to il cancelliere tedesco, Hel
mut Kohl, con il quale Gorba
ciov ha avuto una conversazio
ne telefonica di quasi venti mi
nuti proprio in una pausa dei 
colloqui al Cremlino con Aziz 
si è poi saputo che Kohl ha 
chiesto al presidente sovietico 
assicurazioni sulla ratifica da 
parte del parlamento dell'Urss 
degli accordi sull'unificazione 
tedesca 

Ai colloqui la parte irachena 
era rappresentata, oltre che da 
Aziz, dal vicepremier Hamma-
di, quella sovietica dal ministro 
degli Esten Bessmertnykh, dal
l'accademico Primakov ed dal 
consigliere Cemaiev, oltre che 
dall'efficiente Ignatenko 

Il ministro Iracheno è atteso 

nuovamente a Mosca «il più 
presto possibile Gorbaciov e 
debitore in'atti di una risposta 
celere 11 leader sovietico lo ha 
fatto mettere in evidenza an
che nel comunicato ufficiale 
diffuso dall agenzia Tass e nel 
quale I incontro con gli irache
ni e stato descritto come «pro
lungato e ricco di contenuti» Il 
documento ovviamente, non 
ha aggiunto nulla di specifico 
Si e parlato di un «complesso 
di problemi» discussi ma, so
prattutto, del fatto che il presi
dente sovietico ha presentato 
il suo piano dopo aver «consi
derato le spiegazioni fomite da 
Aziz sulla dichiarazione del 15 
febbraio» 

Il Cremlino aveva già detto 
di attendere delucidazioni sul 
famoso documento dalle nu
merose condizioni Ma anche 
ien Aziz ha negato che Bagh
dad abbia posto condizioni 
per il rispetto della risoluzione 
660 e il ritiro dal Kuwait II por
tavoce Ignatenko ha detto «Il 
ministro ha spiegato che si 
tratta di un programma e non 
di condizioni Pertanto vi è una 
differenza» E a chi ha insistito' 
nel sapere se davvero sarebbe 
caduta ogni «condizione» da 

I partfe'fracfteria. IgnatenReW 
risposto «Cos'è un program
ma? È questo uno, due, 
tre Ecco un progromma Tra 
programma e condizioni c'è 
una differenza, nel nostro lin
guaggio sono due parole diver
se» 

Il piano di Gorbaciov - è sta
to aggiunto - prevede un «am
pio spettro di problemi da ri
solvere nella zona del Golfo» 
Ma potrà andare a genio agli 
Usa e alle forze alleate che 
combattono contro l'Irak? 
Ignatenko non si è scomposto 
«E la proposta di una soluzione 
politica del conflitto e poi non 
sarà facile dire che è propno 
inaccettabile. » Baghdad, tra
mite Aziz, ha già detto di averla 
considerata con -comprensio
ne e interesse» Ma l'ultima pa
rola spetta al «Consiglio della 
rivoluzione» e al suo capo 
Aziz è già a Teheran sulla via 
di Baghdad e si dice che tra 
poche ore è pronto per ripren
dere Mliuscin» dell'Aeroflot 
che lo riporterebbe a Mosca 
per la risposta ufficiale 

TT£J L'Iran: cessare i bombardamenti 
'\ per dare fiato alla trattativa 

Rafsanjani: «Ora 
un atto di buona 
volontà dall'Ovest» 

La delegazione irachena guidata da Aziz si Incontra con il presidente sovietico Gorbaciov In alto il ministro degli esten iracheno ieri a Mosca 

Le Monde: «Dagli alleati 36 ore 
di tempo per convincere Saddam» 
La coalizione alleata avrebbeconcesso a-Gorbaciov- sioift-di •irnpó'r»! <«uira' ribalta '- gii aitî à^vaicare Parigi nella 
piena fiducia, per condurre l'ultimo negoziato con diplomatica, non sembra nu-
Ta#Azi^W^^TOisrjBèssimk^ore.jtìrentasei af, ^ S ^ d ^ Ù S ^ : 
massimo) sfondo «Le Monde», che cita-«fona ben- ^ ^ S g ^ S , 
informate» francesi. Il piano sottoposto a Tank Aziz 
prevederebbe un cessate il fuoco di breve durata 
per consentire agli iracheni di iniziare l'evacuazione 
del Kuwaitìn termini inequivocabili. 
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tm PARIGI I punti essenziali 
che Gorbaciov avrebbe sotto
posto a Tank Aziz sarebbero 
tre la nnuncla da parte irache
na a tutte le condizioni poste a 
corollario della sua ultima ini
ziativa (che vari esponenti del 
regime di Baghdad, come 
I jmbasciatore all'Onu, hanno 
già definito «elementi di di
scussione» e non condizioni), 
l'accettazione di un cessate il 
fuoco dell'ordine di 12 o 24 
ore, l'inizio, in questo brevissi
mo lasso di tempo, di un ntiro 
massiccio e inequivocabile dal 
Kuwait Secondo l'autorevole 
•Le Monde» sarebbe questo il 
contenuto dell'incontro mo
scovita di Tarik Aziz Non solo 

le «fonti ben informate» preci
sano che il presidente sovieti
co avrebbe ricevuto dagli al
leati non più di 24 o 36 ore per 
far maturare la sua proposta 
Gorbaciov avrebbe chiesto al 
contrario una decina di giorni 
ma la coalizione avrebbe ri
sposto negativamente, non vo
lendo concedere a Saddam 
Hussein tempo preziósissimo 
in termini militari (il Ramadan 
e la stagione calda si avvicina
no) e anche politici Le stesse 
fonti si sono dichiarate alquan
to pessimiste sull'esito del ten
tativo in extremis condotto da 
Mosca 

La Francia in effetti, che pur 
non ha mai tralasciato Tocca-

l'ha ripetuto domenica sera 
«Slamo alla vigilia, o all'antivi
gilia, dell'offensiva terrestre». E 
alla domanda se la data era 
già stata stabilita aveva rispo
sto senza tentennare che si, 
tutto era pronto e previsto A 
stretto giro di posta gli aveva 
reso omaggio George Bush, 
generosissimo di complimenti 
verso la Francia, la cui lealtà è 
«solida come il granito» Il pun
to di convergenza dello schie
ramento anti-iracheno è sem
pre lo stesso l'evacuazione in
condizionata del Kuwait Su 
questo ha tenuto ad allinearsi 
con fermezza anche Andrei 
Gratchev, consigliere di Gorba
ciov, domenica sera a Parigi 
•Nessun'allra soluzione, che 
non sia il ritiro totale dal Ku
wait, può essere accettabile 

' per 1 Urss» Per Roland Dumas 
dunque non è difficile manife
stare inflessibilità e dichiararsi 
pronto all'offensiva terrestre 
Non sarà Mosca, allo stato de-

ncerca di una soluzione diplo-
niajjc^deUa crisi JPerraiseo e 
il Quai d'Oftay il migUpr modo 
di esser presenti nel dopo
guerra è ormai quello di parte
cipare attivamente alla campa
gna di riconquista del temtono 
kuwaitiano Dumas, nel valuta
re l'incontro di Aziz con Gor
baciov, non era andato per il 
sottile, e aveva manifestato 
«molto interesse ma poca spe
ranza». Sembra anche risolta, 
alla luce delle ultime dichiara
zioni del ministro degli esteri 
francese, l'equivocità dell'in
terpretazione di un eventuale 
ritiro irakeno ai francesi, nei 
mesi scorsi, sarebbe bastato 
«l'annuncio del ritiro», mentre 
gli americani hanno sempre 
parlalo di «nliro effettivo» Du
mas ormai parla di «ntiro mas
siccio, immediato, senza con
dizioni, secondo un program
ma stabilito». Anche Parigi 
guardava ien sera a Baghdad 
con scetticismo, mentre i le-
gionan sono già disposti in pri
ma linea, a fianco degli amen-
cani e dei sauditi, pronti a far 
rotta su Kuwait City 

• i TEHERAN La corsa contro 
il tempo di Tarik Aziz passa 
per I Iran Aziz porta nella sua 
valigetta diplomatica il piano 
consegnatogli da Mikhall Gor
baciov e ha le ore contate per 
comunicare la risposta di Sad
dam e scongiurare I inizio del
l'attacco di terra E giunto a 
Teheran ieri sera intorno alie 
21 e 45 Secondo le previsioni 
dovrebbe incontrarsi con II 
presidente iraniano Rafsanjani 
questa mattina per poi prose
guire in aereo per la città dell I-
ran occidentale Bakhtaran Di 
Il per evitare di incappare nei 
bombardamenti, dovrebbe 
proseguire in auto sino alla ca
pitale irachena Secondo alcu
ne agenzie provenienti da Ni-
cosia, il diplomatico iracheno 
potrebbe pero rinunciare al 
colloquio con Rafsanjani per 
l'urgenza di fornire da Bagdad 
una risposta al piano di Gorba
ciov In questo caso, dice an
cora l'agenzia, ipotizzando un 
nuovo ntomo a Mosca di Aziz, 
il colloquio con Rafsanjani sa
rebbe nnviato di qualche ora, 
perchè il ministro •itinerante» 
farebbe ancora una volta la 
spola Baghdad, Teheran, Mo
sca 

L iniziativa iraniana non ha 
tuttavia conosciuto soste nelle 
ultime frenetiche ore II presi
dente Rafsanjani ha detto ieri 
di aspettarsi un atto di buona 
volontà da parte dell'occiden
te Nel concreto il gesto «bene
volo» dell'occidente, secondo 
Rafsanjani, è la sospensione 
dei bombardamenti almeno 
sulle zone civili per dare spa
zio alla trattativa II presidente 
iraniano, che ha nbadito que
sti concetu in un incontro con 
il ministro degli esten del Bur-
kina Faso. Vacoma Prosbe, 
fonda la sua richiesta all'Occi
dente sulla convinzione che 11-
rak ha di fatto accettato di mi
rarsi dal Kuwait Ashemi Raf
sanjani afferma questa sua 
convinzione sulla base dei col
loqui diretti avuti dal suo mini
stro degli Esteri, Velayati, con il 
suo collega iracheno e II vice 
premier di Baghdad, Saadun 
Hammadi I dlngenti iracheni, 
ha detto Rafsanjani, ci hanno 
confermato la loro intenzione 
di lasciare il Kuwait «Ora -
continua il leader iraniano - è 
necessana una mobilitazione 
di tutti i paesi islamici per dar 

corso ad una azione congiunta 
che spinga le for?e multinazio
nali a dar prova della loro buo
na volontà» Si va concretiz
zando in sostanza, quel ruolo 
di particolare importanza del 
mondo arabo nella soluzione 
della crisi del Golfo, sostenuta 
anche dall Unione sovietica 
sin dal vertice di Helsinki fra 
Gorbaciov e Bush E l'iniziativa 
islamica ha trovato il suo per 
no nella neutralità dell Iran 
Una neutralità attiva che tutta
via non è mai venuta meno al 
pnncipio della necessità del n-
pnstino della sovranità del Ku
wait Dal 15 febbraio la diplo
mazia iraniana ha insistito 
molto sulla novità costituito 
dal comunicato firmato dal 
Consiglio nvoluzionano ira
cheno perchè quel comunica
to conteneva I accettazione, 
mai prima affermata, della ri
soluzione 660 sul ntiro incon
dizionato dal Kuwait. Alla luce 
di questa dichiarazione, se
condo i dirigenti iraniani, le 
condizioni poste al ntiro delle 
forze irachene dal paese inva
so sono un tentativo di ma
scherare la sconfitta militare 
subita t dirigenti iraniani han
no tuttavia atteso prima di da
re questa valutazione del co
municato'del Consiglio rivetti-
zionano, di avere colloqui di
retti con i dingenti iracheni 
Una indiretta conferma della 
valutazione di Teheran sulle 
reali intenzioni degli iracheni è 
venuta ien anche da Mosca il 
portavoce del Cremlino ha in
fatti nfento che per Aziz le con
dizioni elencate dal documen
to del Consiglio rivoluzionano 
sono in realtà proposizioni 
programmatiche 

La preoccupazione iraniana 
è dunque, ora, che con «il ge
sto di buona volontà», ovvero 
con un alt ai bombardamenti 
della forza multinazionale, si 
dia respiro alla trattativa Ma 
non è questa l'unica questione 
che sta a cuore ali Iran Per 11-
ran è importante che alla ritira
ta dal Kuwait da parte dell'lrak 
corrisponda il ntiro della forza 
multinazionale dal area del 
Golfo e la volontà politica di af
frontare gli incancreniti pro
blemi delia regione Di qui i ri
petuti richiami agli impegni 
presi dall'Onu e all'esigenza 
della creazione di un nuovo si
stema di sicurezza nell'area. 

|L'ambasdatore sovietico spiega il piano 
Rincontro top-secret con Andreotti 

, Massimo riserbo - e qualche depistaggio per la 
i stampa -sulla comunicazione ad Andreotti dei det-
S tagli del plano sovietico. L'ambasciatore di Mosca a 
è Roma.. Adamishin, ha incontrato ieri sera dopo le 
j venti il presidente del Consiglio, forse nello studio 
; privatodi Andreotti, forse a Villa Abamelek, residen
te za dell'ambasciatore. Adamishin aveva un «lungo 
i messaggio» per il capo del governo. 

NADIA TARANTINI 

itgOBfWMA. Il ricevimento al-
|!j l'ambasciata italiana presso la 
?'" Santa Sede, per l'anniversano 
f ?: dei Pitti Lateranensi, è stato il 
. * paravonto dietro il quale si so-
&no*p<rse le tracce del presi-
f, dente del Consiglio Giulio An-
$> dreotli. del quale si dava per 
'3 cerio un incontro con l'amba
gi scialo <e sovietico a Roma, 
;•' Analollj Adamishin sin dal pn-
'• mopcmenggiodiieri 
%r Anclreotti ha lasciato palaz-

.'•? zo Chigi diretto a Città del Vati-
rr caftO un po' pnma delle 18 
fc Norrti ha più fatto ntomo al-
** meno fino a tarda sera Iman-
•S lo, da varie fonti veniva la noti-
; zia eh* l'ambasciatore Adami-
* fhin stava per recarsi a palazzo 

Chigi, con un messaggio per
sonale di Gorbaciov per An
dreotti Inutile attesa. Sono le 
20 49 quando l'incontro viene 
confermato «Si sta svolgendo 
ora - dicono da palazzo Chigi 
- e l'ambasciatore sovietico è 
latore di un lungo messaggio 
di Gorbaciov ad Andreottl» 
Dove'Top secret 

Complice II traffico cittadi
no, l'auto del presidente del 
Consiglio, dopo il ricevimento, 
forse ha imboccato la salita 
dietro il Gianicolo, che porta a 
Villa Abamelek, forse ha virato 
verso il centro storico e lo stu
dio privato di Andreotti, dietro 
palazzo Chigi Un faccia a fac

cia, un contatto diretto Non 
solo 1 dettagli del piano sovieti
co per la soluzione del conflit
to nel Golfo, dunque, ma an
che le impressioni personali di 
Gorbaciov dopo I colloqui con 
Tarik Aziz 

Nelle stesse ore. partivano 
da Roma diretti a Mosca anche 
due membn dell'esecutivo del-
l'Olp, l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina Ed 
è certo sul dopo-guerra, sul
l'assetto e la dislocazione in
terna della zona medlonenta-
le, che le carte di Andreottl e 
quelle di Gorbaciov dovranno 
essere giocate insieme 

Secondo le indiscrezioni cir
colate per tutta la giornata di 
ieri, oltre allo scontato «ntiro 
senza condizioni» dal Kuwait e 
la garanzia di integrità temto-
nale per I Irak, il piano di Gor
baciov conterrebbe a questo 
proposito due «condizioni»-
I assicurazione dell Urss che 
non vi siano azioni punitive 
contro l'Irak e che si aprano 
negoziati su tutte le questioni 
controverse della regione 

Ecco dunque il motivo del 
•lungo messaggio» ad Andreòtr 

ti analogo a quello inviato ien 
a Mitterrand, un nconoscimen-
to del ruolo svolto dai due sta
tisti nella questione medioncn-
tale Non a caso anche il mini
stro degli Esten, Gianni De Ml-
chelis. ha ieri sottolineato que
sto aspetto del piano sovietico 
le «assicurazioni» di Mosca, 
che ne fanno non un mediato
re nel conflitto, ma un interlo
cutore «per far ragionare Sad
dam Hussein» 

Sui contenuti del messaggio 
ad Andreotti - e sui dettagli del 
piano sovietico - si è mantenu
ta fino a tardissima sera, la 
consegna del silenzio, su espli
cita richiesta del presidente 
dell Urss a quelli che ha scelto 
come «partners di pace» Al
meno fino ad oggi, quando si
curamente Saddam Hussein e 
il «Consiglio della nvoluzione» 
iracheno saranno messi al cor
rente da Aziz delle proposte 
sovietiche, il «plano» non deve 
essere conosciuto nella sua in
terezza 

Si sa soltanto che Gorbaciov 
ha chiesto all'Italia, alla Fran
cia e agli Stati Uniti un tempo 
stabilito per portare a termine 

il suo tentativo Ventiquattro, 
forse 36 ore dalla partenza di 
Tank Aziz da Mosca, nel po
meriggio di ien In questo bre
ve penodo di tempo, ha chie
sto il presidente sovietico, ci si 
dovrebbe adoperare perché 
non vi sia un'escalation dell'a
zione militare, tale da compro
mettere qualsiasi possibilità di 
dialogo 

Il ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis, commentando ie
ri sera con i giornalisti il piano 
di pace sovietico (di cui ha 
detto di non conoscere i detta
gli), ha affermato «Spero che 
siamo vicini alla conclusione 
del conflitto e che l'Irak dia 
una risposta positiva sulla base 
della totale applicazione delle 
risoluzioni delle Nazioni uni
te» DeMichclis che aveva ap
pena ricevuto alla Farnesina il 
suo omologo libanese Fares 
BoueÌ7, ha aggiunto '•Spetta 
all'lrak dare prova di coscien
za rispondendo alla sollecita
zione sovietica, In particolare 
al plano di Gorbaciov che è 
basato su una piena accetta
zione delle risoluzioni dell'O
rni» 

Bild Zeitung: «Quattro le 
che l'Urss offre a Baghdad 

aranzie 
» 

Ritiro incondizionato dal Kuwait, garanzia all'lrak del 
mantenimento della propria integntà territoriale, veto 
sovietico a ogni forma di «punizione» (anche persona
le per Saddam) alla conclusione della guerra, offerta 
di un negoziato globale su tutte le questioni controver
se. Sarebbero questi, secondo anticipazioni di un quo
tidiano tedesco, i quattro punti del piano di pace che 
Mosca avrebbe sottoposto ad Aziz. 
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• BERLINO La «Bild Zei
tung», giornale specializzato 
in «nvelazlont», crede di co
noscere il contenuto della 
proposta diplomatica che i 
dirigenti di Mosca avrebbero 
consegnato al ministro degli 
Esten Aziz Si tratterebbe, co
si scrive il quotidiano, di un 
piano in quattro punti, che 
prevederebbe I ) il ritiro sen
za condizioni degli iracheni 
dal Kuwait, 2) la garanzia del 
mantenimento della integntà 
territoriale dell Irak, 3) I op
posizione sovietica ad ogni 
tipo di azione punitiva, dopo 
la conclusione dèlia guerra, 
comprese quelle eventuali 

contro la persona di Saddam 
Hussein, 4) l'offerta di nego
ziati su tutte le questioni con
troverse nell'area medionen-
tale Come si vede, le «nvela-
zioni», che la «Bild» afferma 
di aver attinto da «fonti quali
ficate nella capitale sovieti
ca» costituiscono una sorta di 
ncapitolazione delle voci e 
delle interpretazioni che sul
la posizione di Mosca erano 
circolate abbondantemente 
alla vigilia del viaggio di Aziz. 

D'altronde, che esista un 
«piano», o una proposta di 
soluzione diplomatica arti
colata, preparato dai dirigen
ti sovietici è uri dato sconta

to A Bonn, ien, ne hanno fat
to cenno il ministro degli 
Esten Hans-Dietnch Gen-
scher e il suo collega irania
no Ali Akbar Velayati, pur se 
solo per dire che nel collo
quio che avevano avuto (il 
primo di una lunga sene di 
incontri che il capo della di
plomazia di Teheran avrà nel 
corso della sua visita di ben 
tre giorni) non se ne è tratta
to poiché i due ministri non 
erano in possesso dei «detta
gli» Bonn, come del resto 
Washington e le capitali Cee, 
è infatti ancora in attesa di ri
cevere dai dingenti sovietici 
qualcosa di più preciso dei 
quattro genenci «punti» npre-
si nelle «anticipazioni» della 
«Bild» 

Per il resto, sul colloquio 
tra Genscher e Velayati (che 
ieri è stato ncevuto anche dal 
cancelliere Kohl e oggi terrà 
una conferenza stampa) si è 
saputo abbastanza poco 
Bonn e Teheran - è stato det
to al termine dell'incontro -
fanno dipendere la prospetti
va di una rapida conclusione 

della guerra dal ntiro incon
dizionato degli iracheni So
no inoltre d'accordo sul prin
cipio del mantenimento, a 
guerra conclusa, delle strut
ture statali dell'lrak cosi co
me esse sono attualmente, 
nonché sul fatto che del futu
ro assetto della regione do
vranno essere pnncipali pro
tagonisti gli stati che ne fan
no parte Velayati ha nbadito 
la volontà dell Iran di mante
nere un atteggiamento stret
tamente neutrale nel conflit
to in atto 

Quanto ai rapporti bilate
rali, Genscher e il ministro 
iraniano, che in questi giorni 
vedrà molti esponenti dell'in
dustria e dell'economia tede
schi, hanno sottolineato la 
comune volontà di dare 
•nuovo impulso» agli scambi 
economici e commerciali La 
«quarantena» decretata da 
Bonn come dalle altre capi
tali Cee contro Teheran do
po il «caso Rushdie» è, evi
dentemente, acqua passata 
Da Bonn Velayati volerà pro
babilmente a Pangi 

l'Unità 
Martedì 
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